
Incontri  e  scelte  per  una
vita  nuova.  Le  storie  dei
catecumeni che riceveranno i
sacramenti durante la Veglia
di Pasqua
Durante la solenne Veglia pasquale di sabato 16 aprile nella
Cattedrale  di  Cremona  il  vescovo  Antonio  Napolioni
amministrerà i sacramenti dell’iniziazione cristiana a quattro
catecumeni  che,  nella  notte  più  importante  dell’anno
liturgico, riceveranno Battesimo, Cresima e Prima Comunione.

«Una delle cose più belle per la comunità è vedere persone che
scoprono la fede da adulte», ha dichiarato a margine della
celebrazione don Luigi Donati Fogliazza, incaricato diocesano
per il Catecumenato. «Incontrare persone che da adulte hanno
scelto il Battesimo ci fa interrogare su che portata dovrebbe
avere la fede nella nostra vita». E ha proseguito: «Per i
catecumeni è un dono incontrare la comunità che li accoglie.
Ma anche per la comunità è un dono incontrare loro».

Le storie di queste persone sono le più disparate. Tra loro
c’è una coppia di sposi originari della Nigeria, Kenneth e
Sofia, che vive a Cremona con i propri due figli ed è in
attesa di un terzo. Dopo aver battezzato i bambini, ora anche
i genitori si sentono pronti a fare questo passo.

E  ancora,  la  storia  di  Regi,  giovane  ragazza  di  origine
albanese. La sua famiglia è sempre stata cristiana, ma durante
il regime comunista ha dovuto abbandonare la pratica religiosa
e non ha potuto battezzare i figli. Dopo aver viaggiato tra
Europa e America, Regi ha incontrato quello che poi è divenuto
suo marito e, attraverso la figura della suocera Antonietta,
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si è innamorata del Signore.

C’è  poi  la  vicenda  di  Alice,  giovane  nata  nel  1996  a
Sant’Ilario d’Enza, in provincia di Reggio Emilia, da una
famiglia di tradizione comunista che tra i valori impartiti ai
propri figli non includeva la religione. Solo la figura del
nonno,  che  viveva  una  sua  dimensione  spirituale  molto
personale, le è stata esempio durante l’infanzia. «Mio nonno
leggeva la Bibbia da solo e a volte si rifugiava in chiesa
quando non c’erano particolari celebrazioni – ricorda Alice –.
Lo osservavo senza capire. Solo da adulta ho iniziato a farmi
delle domande e nella fede ho trovato le risposte». Per Alice
l’incontro con la religione è avvenuto a piccoli passi, grazie
a  Severina,  madre  del  compagno,  che  è  stata  la  porta  di
accesso verso un mondo a lei sconosciuto. «Serviva un certo
percorso  e  maturazione  per  arrivare  alla  rivelazione.  Nel
2018,  al  mio  terzo  viaggio  ad  Assisi,  sono  scoppiata  in
lacrime  e  ho  capito  che  qualcosa  era  definitivamente
cambiato». Alice non rinnega però le sue origini. «Il mio
avvicinamento  alla  fede  è  un’integrazione  del  percorso
precedente. Ci sono valori che possono essere condivisi, come
il  vivere  secondo  il  bene  comune  o  la  genuinità  nelle
relazioni».  La  famiglia  di  Alice  ha  accolto  piacevolmente
questo suo desiderio e l’ha sostenuta nel suo percorso di
conversione.

Ogni storia si situa in un contesto parrocchiale decisivo,
quello del paese in cui si vive e da cui, attraverso l’apporto
del parroco e di laici formati, sono stati accompagnati alla
consapevolezza e alla scelta definitiva di entrare a far parte
della comunità cattolica.

Il cammino del pre-catecumenato può avere durata variabile.
Nella  Diocesi  di  Cremona,  dopo  la  richiesta  formale  al
vescovo, dura circa due anni ed è scandito da cinque incontri,
svolti in parte all’interno della parrocchia di appartenenza e
successivamente a livello diocesano.



«La  finalità  del  percorso  –  prosegue  don  Fogliazza  –  è
favorire l’incontro tra i catecumeni che provengono da città
diverse  e  contestualmente  approfondire  il  Vangelo  e  la
preghiera, che permette la crescita della propria fede in un
clima molto sereno e familiare».


